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CALLIFAE  
 

L’appuntamento ha l’intento di percorrere, come in un viaggio nel tempo, la strada che 

collega la Allifae preromana e romana al territorio della antica CALLIFAE, unendo in 

pochi chilometri, una storia ultra-millenaria che ha visto come protagonisti i 

Neanderthal, i Sanniti Pentri, e rilevanti edifici a carattere religioso.  

DOMENICA 9, ore 8.00 partenza da Largo Brecce: ai piedi dei megaliti del Monte 

Cila, ammirate le imponenti fortificazioni, ci incammineremo seguendo il tracciato che 

da Alife, percorrendo la Via Vecchia costeggerà Ailano (Teorie su Aebutiana) per 

giungere a Pratella, ai piedi del Cavuto. Il territorio presenta tracce di antichissima 

antropizzazione in località Pantani – Fragneto di Prata Sannita, ove i Neanderthal 

(uomo venuto dal freddo) si insediarono nel paleolitico medio (70.000/35.000 anni fa), 

come testimoniato dal materiale litico (testimonianza indiretta). La presenza pentra è 

testimoniata dal Muro delle Fate, struttura di epoca sannitica particolarmente 

interessante in località Cerasa, nei pressi di Masseria della Corte lungo l’antica 

mulattiera che collega Pratella a Ciorlano ed ai piedi di Roccavecchia. A Pratella, sul 

Monte Cavuto (o monte Perrone) a circa 660 m slm visiteremo un vasto insediamento 

circondato da mura in opera poligonale. Le mura - di varie maniere -, sono presenti a 

diverse quote; presentano porte a difesa di una vera e propria acropoli munita di 

cisterne, strutture abitative, edifici a destinazione pubblica ed un affascinante teatro 

scavato nella roccia. L’insediamento ha una vita che prosegue in epoca medievale il 

tutto immerso in un panorama incantevole che permette di leggere il collegamento 

ottico tra le strutture pentre.  

Il ritorno è previsto nel pomeriggio dopo visita al centro storico di Prata Sannita che ci 

permetterà di visitare il borgo e di partecipare alle “Giornate Nazionali di Archeologia 

Ritrovata”, nell’ambito delle quali è prevista una visita al convento di S. Agostino. Il 

convegno dal titolo “Il monastero di S. Agostino, un monumento da riscoprire”, 

organizzato dal G.A.P.S. Prata Sannita concluderà la giornata (con G.A.P.S. e Matese 

Nostrum) 

La escursione in mattinata sarà impegnativa nella parte iniziale stante un dislivello di 

circa trecento metri. La parte pomeridiana avrà carattere turistico e quindi difficoltà 

leggere. Si consigliano abbigliamento adatto e scarpe comode. 

Informazioni e prenotazioni: vedi sezione contatti del sito www.cuoresannita.it, cuore 

sannita facebook, Giuseppe 380/1874732 

Evento soggetto alle disposizioni Covid 19 come da scheda di partecipazione. 

*Alcune visite (o l’ordine delle stesse e degli orari) potrebbero subire modifiche in 

relazione al numero dei partecipanti ed ai permessi accordati. 

La manifestazione prevede molte attività interessanti. Per il programma dettagliato 

delle Giornate di Archeologia Ritrovata vedi Gruppo Archeologico Prata Sannita 

Facebook 

 

https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.cuoresannita.it%2F%3Ffbclid%3DIwAR1CspMgSru9H9Q33aYS50Ur8B1jeQSYMmXg7dIptJNuTJ_SLu7-yQvGXEE&h=AT28o2RP81Ly9ABzwNJ9vKFefad0Z_VzB2jao3WUcMDIFb8ZX_tWD1KEJhmXXuWdKjyIzcnRijVo70G-iJbBqV1ptQqHXA3qtjQih3tnpgQ1edv3ZDmroBhOYOTwdcfKNPYP&__tn__=q&c%5b0%5d=AT1Z40BrrXiaDCc2BL0fJz8A_2IsKtGO13urOy0stOm-kh0lmP2nF0LGR-d59jSlhMCGTXyyN-w45Ce-IB8yRH3GeEwx06C20C8xRkdN5oa6v6IfAdEK7y4GYOpJnL1vD4ORYkxEyXtUxH5KP8dPN9G6

